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BANDO PUBBLICO
PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE CHE VERSANO IN STATO DI BISOGNO PER IL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE E DELLE UTENZE DOMESTICHE CONNESSO ALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 - FONDO DI CUI ALL’ART.53, COMMA 1, DEL D.L. N.73 DEL 25 MAGGIO 2021 E FONDI PROPRI


Articolo 1 - Finalità
Con il presente bando pubblico il Comune di Cedegolo, in attuazione del decreto del 24 giugno 2021 del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e dell’art.53, comma 1, del decreto legge n.73 del 25 maggio 2021, intende sostenere i cittadini in stato di bisogno più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali attraverso l’elargizione di contributi economici alle famiglie che versano in stato di bisogno a sostegno dei costi per i canoni di locazione e le utenze domestiche.

Articolo 2 - Risorse
Le risorse assegnate per la presente misura gravano sul fondo di cui all’art.53, comma 1, del d.l. n.73 del 25 maggio 2021 e su fondi propri del Bilancio 2021/2023 esercizio finanziario 2021.

Articolo 3 – Destinatari e Requisiti di partecipazione
Possono accedere alla misura prevista dal presente bando pubblico i nuclei familiari in stato di bisogno che versano in condizione di difficoltà economica in quanto esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza sanitaria, che siano in possesso dei seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda:

· residenza nel Comune di Cedegolo nell’abitazione con riferimento al quale si richiede il contributo;
· cittadinanza italiana o di un altro stato facente parte dell’Unione Europea oppure cittadinanza di un altro stato non facente parte dell’Unione Europea in regola, ai sensi degli artt. 4 e 5 del D. Lgs. n.286 del 25.07.1998 e s.m.i., in possesso di permesso di soggiorno (se il permesso è scaduto è necessario esibire la ricevuta della richiesta di rinnovo);
· non essere sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione con titolo esecutivo;
· avere un’attestazione ISEE (ordinario o corrente), di importo pari o inferiore ad € 13.405,08;
· essere intestatari di un contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato, da almeno 6 mesi dalla data di presentazione della domanda;
· non essere titolare di canone di locazione di edilizia residenziale pubblica (ALER);
· i nuclei composti esclusivamente da pensionati e da dipendenti pubblici, sono esclusi, in quanto appartenenti a categorie che non hanno subito diminuzioni delle fonti di reddito a causa della pandemia;





Per poter accedere alla misura, onde accertare la correlazione tra stato di bisogno economico ed emergenza sanitaria Covid-19, è necessario che ricorra almeno una delle seguenti cause verificatasi durante l’emergenza sanitaria in corso e che permane nell’anno 2021:
a) perdita del posto di lavoro;
b) riduzione dell’orario di lavoro, che comporti una riduzione di reddito;
c) mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici;
d) cessazione di attività libero professionali;
e) malattia grave o decesso di un componente del nucleo familiare;
f) altro (condizione di difficoltà economica e/o stato di bisogno*, da specificare e da valutare da parte del servizio sociale).
*Per “condizione di difficoltà economica” e “stato di bisogno” si intende la carenza di liquidità per soddisfare i bisogni essenziali del nucleo famigliare. 

La mancanza dei requisiti richiesti determina la non ammissibilità alla misura sopra descritta.

I requisiti di ammissione di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e permanere fino alla data di adozione del provvedimento di ammissione al beneficio economico.

La concessione del presente contributo è incompatibile con la misura di cui alla D.G.R. n.4678/2021.

Per i cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea si richiede il possesso di un titolo di soggiorno in corso di validità ovvero in possesso di ricevuta della richiesta di rinnovo.

Si precisa che si provvederà all’assegnazione del contributo economico con PRIORITA’ alle richieste dei nuclei familiari non già assegnatari di reddito o pensione di cittadinanza.

Articolo 4 – Assegnazione Contributo
CONTRIBUTI PER LA LOCAZIONE

	VALORE ISEE
	IMPORTO CONTRATTO D’AFFITTO MENSILE
	CONTRIBUTO

	Da € 0,00 a € 6.702,54
	Fino ad € 350,00 
	3 mensilità

	Da € 6.702,55 a € 10.053,82
	Fino ad € 350,00
	2 mensilità

	Da € 10.053,83 a € 13.405,08
	Fino ad € 350,00
	1 mensilità


Il contributo economico assegnato sarà erogato direttamente al locatore per il pagamento dei canoni di locazione scaduti e non pagati.

CONTRIBUTI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

	VALORE ISEE
	CONTRIBUTO 

	Da € 0,00 a € 6.702,54
	Fino ad un massimo di € 500,00

	Da € 6.702,55 a € 10.053,82
	Fino ad un massimo di € 400,00

	Da € 10.053,83 a € 13.405,08
	Fino ad un massimo di € 300,00



Articolo 5 - Presentazione della domanda
[bookmark: _GoBack]La domanda  (o per l’affitto o per le utenze – non entrambe per lo stesso nucleo famigliare) potranno essere inoltrate all’Ufficio Protocollo per il tramite dell’Assistente Sociale, mediante appuntamento al n. 3316777727 dal Lunedì al Giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 a partire dal giorno 29/11/2021 fino alla scadenza del bando fissata al 10/12/2021
La domanda, firmata in calce, deve essere redatta secondo l’apposito modello (All.1)
Le domande pervenute con modalità diversa da quella sopra indicata non saranno ritenute valide      
e non saranno quindi prese in considerazione.

Articolo 6 – Documentazione da allegare alla domanda

1. autocertificazione ISEE;
2. permesso di soggiorno valido o altro titolo di soggiorno equivalente (obbligatorio se cittadino extracomunitario);
3. copia contratto di locazione con ricevuta di registrazione (in caso di domanda per l’affitto)
4. ricevute di pagamento del canone di locazione pagate da gennaio 2021 al mese precedente alla domanda e/o dichiarazione del locatario delle quote arretrate;
5. copia delle utenze domestiche (luce, acqua, gas) con relative quietanze di pagamento pagate da gennaio 2021 al mese precedente alla domanda;
6. copia delle fatture o scontrini fiscali per acquisto di pellets o legna pagate da gennaio 2021 al mese precedente alla domanda e/o dichiarazione dell’esercente delle somme arretrate (in caso di acquisti effettuati e non pagati la somma verrà erogata all’esercente dove è stato effettuato l’acquisto);
7. modulo comunicazione conto corrente esercente per legna o pellets non pagati.
8. modulo comunicazione conto corrente del locatore per affitti non pagati.

Articolo 7 - Istruttoria e assegnazione del contributo
L’Ufficio Servizi Sociali effettuerà con il supporto dell’assistente sociale comunale la valutazione delle istanze di parte pervenute, verificandone l’ammissibilità ed escludendo le richieste che non soddisfano i requisiti di cui all’art.3.
Le istanze verranno finanziate, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’ordine crescente dell’ISEE.
Con apposito provvedimento amministrativo, sottoscritto dal responsabile del servizio e dall’assistente sociale che ha svolto la valutazione, verrà disposta l’ammissione o non alla presente misura.
L’Ufficio Servizi Sociali provvederà ad informare i richiedenti sull’esito della procedura (assegnazione o non assegnazione).

Articolo 8 - Controlli
Il Comune effettua controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese dai beneficiari, avvalendosi delle informazioni in suo possesso, nonché di quelle di altri enti della Pubblica Amministrazione.
In caso di dichiarazione mendace ai sensi art. 75 d.p.r. n. 445/2000 il Comune recupererà il contributo indebitamente erogato, ferme restando le responsabilità penali ai sensi del successivo art. 76 del medesimo decreto.
Ai fini dell'attuazione dei controlli predisposti dal Comune, il beneficiario si rende disponibile a fornire idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati.

Articolo 9 - Informativa in materia di protezione dei dati personali, ai sensi del Regolamento generale per la protezione dei dati personali n. 2016/679 - GDPR
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cedegolo saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Cedegolo.
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici dell'Ente e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.cedegolo.bs.it.
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto:
	DPO
	P.IVA
	Via/Piazza
	CAP
	Comune
	Nominativo del DPO

	LTA S.r.l.
	14243311009
	Via della Conciliazione, 10
	00186
	Roma
	Ghirardini Daniela



Art.10 - Altre informazioni
Per ogni eventuale informazione è possibile contattare presso l’Ufficio Servizi Sociali al n. 0364630331 int. 3 nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (giovedì escluso).

Art. 11 - Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente provvedimento, si fa riferimento alla normativa statale e regionale vigente.
Il presente bando pubblico ha efficacia ad intervenuta esecutività della deliberazione della Giunta Comunale di approvazione.

Cedegolo lì, 24/11/2021
IL RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIO CULTURALI
Ing. Andrea Bortolo Pedrali 
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